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Divieto di sosta

José Maria Callejon 
contrasta Borja Valero 
nella sfida
dello scorso anno.
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Napoli, divieto di sosta
NAPOLI - Scintillante e 
solido. Il Napoli delle 
ultime uscite ha fatto 
stropicciare gli occhi 
a tutta Italia. I lampi 
di grande calcio, che 
la truppa di Sarri ave-
va fatto intravedere 
anche nel complica-
to avvio di stagione, 
stanno diventando 
sempre più costante e 
sempre meno abbagli.
 
Partita speciale
Ma oggi arriva il pri-
mo crocevia stagio-
nale, perché al San 

Paolo si presenta 
la Fiorentina ca-
polista, la più 
grande sorpresa 

del campionato 
e, probabilmente, la 
vera concorrente de-
gli azzurri nella cor-
sa per inserirsi nelle 
zone altissime della 
classifica. Perché in 
estate, secondo molti, 
la griglia di partenza 
vedeva in testa Juven-
tus e Roma, con le mi-

lanesi subito dietro e 
partenopei e viola nel 
ruolo di pericolosissi-
me outsider. Ma oggi, 
secondo critica e ad-
detti ai lavori, Fioren-
tina e Napoli sono le 
squadre che giocano 
meglio in Serie A, e 
potrebbero dare più 
fastidio del previsto 
nella lotta per il ti-
tolo. Eppure c’è una 
differenza sostan-
ziale che suggerisce 
una doppia lettura, la 
Viola è prima in clas-
sifica, mentre i parte-
nopei inseguono a -6 
in coabitazione con 
Chievo e Sassuolo al 
sesto posto. La costan-
za di rendimento dei 
ragazzi di Sousa è sta-
ta la chiave che ha fat-
to la differenza sinora 
ma, a parte la tanto 
auspicata crescita di 
condizione di Rossi, i 
gigliati non sembra-
no avere molti altri 
margini di crescita. 
Discorso completa-

mente diverso per gli 
azzurri che sono alla 
disperata ricerca di 
una continuità di ri-
sultati e prestazioni, 
ma che possono con-
tare su un potenziale 
offensivo invidiato da 
tutta Italia.
 
Prova di maturità
Il Napoli, forse più 
dei gigliati, avrebbe 
le carte in regola per 
inserirsi nella lotta 
scudetto. Ma ora è il 
momento di dimo-
strarlo, perché prima 
della sosta del cam-
pionato i ragazzi di 
Sarri stavano decisa-
mente bene e forma-
vano la squadra più 
in forma di tutta la 
Serie A. Dopo le pri-
me tre giornate senza 
vittorie, una costante 
degli avvii del tecnico 
toscano, i partenopei 
hanno serrato la por-
ta, subendo un solo 
gol, segnando sedici 
gol in sei partite. In 

campionato l’unico 
passo falso è stato lo 
0-0 di Modena contro 
il Carpi. Ecco dove 
deve necessariamen-
te migliorare il Na-
poli, che ha lasciato 
punti preziosissimi 
anche a Empoli e a 
Reggio Emilia contro 
il Sassuolo. Salvo poi 
schiantare, nel vero 
senso della parola, 
big del calibro di La-
zio (5-0), Juventus (2-
1) e Milan (0-4 a San 
Siro). E il merito non 
può essere attribui-
to esclusivamente al 
cambio di modulo, 
col passaggio dal 4-3-
1-2 al 4-3-3, ma anche 
e soprattutto a una 
maturità di squadra 
che oggi pomeriggio 
è attesa all’esame più 
complicato. Il Napoli 
deve dimostrare che 
la sosta non ha inter-
rotto il momento ma-
gico e che il meglio 
deve ancora venire.

Flavio Di Stefano

Prima dell’interruzione del campionato  
gli azzurri stavano giocando il miglior calcio 
della Serie A, oggi arriva al San Paolo  
la Fiorentina capolista e gli uomini di Sarri 
devono subito riprendere la marcia  
che punta al vertice

Lorenzo Insigne  
e Gonzalo Higuain.
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FIRENZE - Il rischio di 
trovarsi così in alto è 
quello di scoprire di 
soffrire di vertigini. 
Soprattutto se la sta-
gione era partita con 
premesse molto di-
verse. L’addio di Mon-
tella, l’affaire Salah 
e la rottamazione di 
alcuni giocatori chia-
ve (come Pizarro) o 
bruciati (come Mario 
Gomez), aveva infatti 
lasciato immaginare 
che per la Fiorentina 
questa sarebbe stata 
un’annata di transi-
zione. Poi sono ar-
rivate queste prime 
sette giornate di cam-
pionato e il primato 
solitario in testa alla 
classifica (+2 sull’In-
ter, +3 sulla Lazio e, 
addirittura, +4 su una 

Roma che in avvio 
era stata incoronata 
come le pretendente 
al trono d’Italia). Nor-
male, dunque, che gli 
obiettivi siano cam-
biati eccome. Tanto 
per i tifosi, quanto 
per i giocatori. E per 
rendersene conto ba-
sta ascoltare le parole 
che Milan Badelj ha 
pronunciato in questi 
giorni: «per il titolo, 
ci siamo anche noi». 
La Viola, dunque, 
pensa allo scudetto. E 
non solo perché quel 
1-4 in casa dell’In-
ter, la squadra che 
era stata etichettata 
come la più solida e 
cinica della Serie A, 
ha fatto rumore. La 
verità è che in questo 
campionato senza pa-

droni, la continuità e 
il gioco possono stra-
volgere gli equilibri. 
E anche una squadra 
senza solisti di li-
vello planetario ma 
che sa suonare come 
una meravigliosa or-
chestra può dire la 
propria. Un’idea che, 
ben presto, a Firenze 
è diventata certezza. 
Tant’è che nelle ul-
time due settimane, 
complice anche la 
sosta del campionato 
per le nazionali, in 
Toscana (e non solo) 
hanno iniziato a cir-
colare i raffronti con 
l’ultima formazione 
gigliata capace di sca-
lare la classifica: quel-
la guidata da un trio 
composto dal Trap, 
Batistuta e Rui Costa. 
Un confronto forse 
troppo duro da soste-
nere per la squadra 
di Paulo Sousa che, 
lì dove non riesce ad 
arrivare con lo spun-
to del singolo, riesce 
comunque ad arriva-
re con il collettivo. 

Proprio per questo la 
sfida di stasera sarà 
un esame di maturità 
per la truppa giglia-
ta. Il Napoli, dopo le 
difficoltà iniziali del-
la cura Sarri, è una 
delle squadre più in 
forma del torneo ma, 
soprattutto, è la for-
mazione che più 
può contare 
sullo spunto 
dei singoli. 
H i g u a i n , 
Mertens , 
Callejon, 
H a m s i k 
e Insigne, 
in questo 
momento il 
giocatore più 
in forma di tut-
ta la Serie A, 
sono attaccan-
ti in grado di 
far passare un 
brutto quarto 
d’ora a qualsia-

si difesa. E affrontarli 
nella loro tana, rende 
ancora più affasci-
nante la questione. 
Se Gonzalo Rodri-

guez e soci 
dovessero 
v i n c e r e 
oggi, al-
lora si 
potrebbe 

mettere da parte la 
scaramanzia e parla-
re ancora più aperta-
mente di scudetto. 

Andrea Romano

QUI FIORENTINA

La prova di maturità
Contro l’attacco atomico di Higuain, 
Mertens, Callejon e Hamsik, la Fiorentina  
è chiamata a un esame importante.  
Se dovesse vincere, lo scudetto potrebbe 
diventare più che una timida speranza

Gonzalo Rodriguez 
è il leader difensivo, 

e non solo, della 
squadra di Paulo 

Sousa.

Milan Badelj, 
arrivato 

nel 2014 
dall’Ambur-

go, ha parlato 
apertamente 
di obiettivo 

scudetto.
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Il Napoli non si discute... si AMA !!! 

NAPOLI - È il momento 
di pigiare sull’accele-
ratore, senza troppi 
calcoli, perché ormai 
è sin troppo chiaro 
che la strada intra-
presa è quella giusta. 
Maurizio Sarri ha tro-
vato la quadratura del 
cerchio, e il Napoli si 
presenterà al cospet-
to della Fiorentina 
capolista con il 4-3-3 
che ha fatto cambiare 
passo alla sua creatu-
ra. Gli azzurri hanno 
bisogno dei tre punti 
per risalire la classi-
fica e mandare l’en-
nesimo messaggio al 
resto del campionato. 
Così, davanti a Reina, 
la linea a quattro sarà 

composta da Hysaj a 
destra e Ghoulam a 
sinistra, con Albiol e 
Koulibaly a formare 
la coppia centrale. 
In mezzo al campo 
la regia, ancora una 
volta sarà affidata a 
Jorginho, con Allan 
e Hamsik, pronti a 
inserirsi, ai suoi lati. 
Nessun cambiamento 
neanche in attacco, il 
reparto che fa invidia 
al resto d’Italia. 
Higuain sarà il cen-
travanti pronto a es-
sere innescato dalla 
fantasia di Insigne 
sulla fascia sinistra e 
dall’imprevedibilità 
di Callejon dal lato 
opposto.

Tridente
da sogno
Sarri insiste sullo stesso undici che ha schiantato il Milan prima  
della sosta e conferma Jorginho in regia, Higuain guida l’attacco  
con Insigne e Callejon sulle ali

Jorginho.

Napoli: 4-3-3

ALLENATORE
Maurizio Sarri
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25 Reina
2 Hysaj
33 Albiol
26 Koulibaly 
31 Ghoulam
5 Allan
8 Jorginho
17 Hamsik
7 Callejon
9 Higuain
24 Insigne
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FIRENZE - Pochissimi 
dubbi sulla scelta dei 
singoli e idee chia-
rissime sull’atteggia-
mento da tenere al 
San Paolo. Ecco come 
Paulo Sousa ha pre-
parato la trasferta di 
Napoli. Non cambia 
approccio la Viola 
che, fuori casa, ha 

già demolito l’Inter 
a Milano. Così, il tec-
nico portoghese, per 
giocarsi l’ennesimo 
esame, forse il più 
complicato fino ad 
ora, conferma l’or-
mai consueto 3-4-2-1. 
In porta c’è sempre 
Tatarusanu e Gonzalo 
Rodriguez ancora una 
volta è il regista e lea-
der difensivo, sul cen-

tro sinistra conferma-
to nuovamente Astori 
mentre, per il ruolo di 
terzo centrale Ronca-
glia dovrebbe vince-
re il ballottaggio con 
Tomovic. In mezzo 
al campo la cerniera 
mediana è composta 
ancora da Badelj e Ve-
cino, una coppia che 
abbina fosforo e dina-
mismo a sufficienza. 
Sugli esterni confer-
matissimi due dei se-
greti di questa viola: 
Blaszczykowski a de-
stra e Marcos Alonso 
a sinistra. Josip Ilicic 
e Borja Valero parto-
no dalla trequarti e 
dovranno innescare 
il centravanti Nikola 
Kalinic.

Borja 
Valero.

Fiorentina: 3-4-2-1

20
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16

8

32

5

13

28

2

72

9

12 Tatarusanu
32 Roncaglia
2 G. Rodriguez
13 Astori
16 Blaszczykowski
8 Vecino
5 Badelj
28 Alonso
72 Ilicic
20 Borja Valero
9 Kalinic

ALLENATORE
Paulo Sousa

Sacrificio
e fantasia
Per la trasferta a Napoli Paulo Sousa schera il suo schema preferito:  
difesa a Gonzalo Rodriguez e la coppia Badelj-Vecino  
a far da cerniera sulla mediana 
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TENIAMOLI D’OCCHIO - NAPOLI

2Jorginho

Finalmente è arriva-
to il suo momento. 
E non è un caso che 
il suo rendimento 
sia sensibilmente 
cresciuto appena 
sia stato messo al 
centro di un cen-
trocampo a tre. L’ex 
Verona è un classico 
regista davanti la di-
fesa, che ha bisogno 
di avere due mez-
zeali ai suoi lati per 
dettare al meglio i 
ritmi di gioco alla 
squadra. Ormai ha 
strappato la titolari-
tà a Valdifiori.

4Marek Hamsik

Anche lui ha benefi-
ciato dei frutti della 
cura Sarri. Sembra 
un calciatore com-
pletamente rigene-
rato dopo le annate 
un po’ opache delle 
gestione Benitez. 
Non più trequarti-
sta ma mezzala, per 
lo slovacco è stato 
un po’ come torna-
re alle origini. Tocca 
una quantità infini-
tà di palloni e, con i 
suoi inserimenti, è 
una costante spina 
nel fianco per gli 
avversari.

6Lorenzo Insigne

Di lui si potrebbe 
parlare all’infinito 
per descriverne le 
straordinarie doti 
tecniche, ma forse 
basta limitarsi alla 
stretta cronaca: fino 
a questo momento 
è il miglior calciato-
re di tutta la Serie 
A. I suoi dribbling 
hanno mandato 
al tappeto tutte le 
difese che ha incon-
trato, ha già con-
fezionato parecchi 
assist e ha iniziato 
a segnare con una 
certa regolarità.5

José Maria 
Callejon

Per molti sarebbe 
dovuto rimanere ai 
margini della rosa, 
dopo la mancata 
cessione estiva, per-
ché non adatto agli 
schemi di Sarri. Ep-
pure è ancora pro-
tagonista, nel 4-3-3 
si esalta e forse è 
ancora più letale 
delle passate sta-
gioni. L’intesa con 
il resto del reparto 
offensivo ormai è 
più che affinata ed è 
preziosissimo anche 
in fase di rifinitura 
con i suoi assist.

1
Pepe Reina

Questo avvio di 
campionato ha 
dimostrato, se mai 
ce ne fosse stato 
bisogno, quanto 
sia importante po-
ter contare su un 
portiere affidabile. 
L’ex Liverpool, 
anche nella sua 
seconda esperien-
za al Napoli, sta 
dando un valore 
aggiunto a tutto il 
reparto difensivo. 
Ha esperienza da 
vendere e la per-
sonalità giusta per 
gestire i momenti 
più complicati.

3
Allan

È stato deter-
minante sin dal 
primo momento, 
l’ex centrocampi-
sta dell’Udinese è 
il calciatore che 
tutti gli allenatori 
vorrebbero avere 
a disposizione. Sa 
fare tutto e sa farlo 
molto bene, spo-
stato nel ruolo di 
mezzala destra, con 
compiti di incursio-
ne, si è fatto trovare 
spesso e volentieri 
prontissimo anche 
in zona gol. È uno 
degli uomini chiave 
di Sarri.
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Una vera esperienza “Antropologica” dal 
gusto inebriante e persistente resuscitato 
dopo anni di abbandono grazie soprattutto 
agli sforzi e alla lungimiranza dei casari 
della famiglia Lombardi di Castel di Sasso 
(Ce) defi nito il formaggio piu’ antico della 
storia che risale prima ai sanniti e poi ai 
romani divenendo negli anni l’eccellenza 
campana e dell’alto casertano culla di tante 
altre chicche enogastronomiche di grande 
rilievo, inoltre negli ultimi anni e’ consi-
derato dalla critica nazionale il “tartufo 
bianco” del sud italia sia per il suo prezzo 
di 60 euro al kg (il piu’ alto per i formaggi 
meridionali) sia per la sua rarità. 
Si produce utilizzando, in proporzioni 80% 
e 20%, latte ovino e vaccino e nel nostro 
caso specifi co la nostra azienda a condu-
zione familiare  possiede esattamente 200 
pecore di razza meticcia che pascolano allo 
stato brado  e 3 mucche di cui una bruna 
alpina e le altre due pezzate rosse. 
Le forme, ottenute nella prima fase di lavo-
razione, vengono salate a mano e messe ad 
asciugare nel “casale” – un apposita strut-
tura di legno aperta, composte da mensole 
di faggio, riparata da una zanzariera – per 
dieci - quindici giorni. 
Vengono poi lavate con l’acqua di cottura 
della pasta fatta in casa (pettole), ricca di 
amido e, dopo l’asciugatura, poste in orci 
di terracotta e “conciato” con olio di oliva 
extravergine di varieta’ caiazzana, vino 
casacecchia, peperoncino e timo serpillo). 

Gli orci vengono poi sigillati ed il 
formaggio svolge la sua maturazione, in 
una situazione anaerobica, per un periodo 
variabile dai sei mesi a due anni.
Trascorso il periodo di maturazione, gli 
orci grandi, contenenti le caciotte, vengono 
aperti e preparati per l’assaggio.
Il Conciato Romano ha forma cilindrica, 
depressa ed irregolare, la crosta e’ sottile, 
fi orita, di colore bruno nocciola. 
La pasta, di colore dal bianco paglierino 
al giallo ocra, al tatto e’ morbida, al taglio 
compatta. 
Profumo gradevole di muffa, penetran-
te e persistente, il sapore e’ intenso e 
aromatico.
Il Conciato Romano e’ un formaggio 
inserito nell’elenco uffi ciale dei Prodotti 
tradizionali della Regione Campania ed 
e’l’unico presidio Slow Food della provin-
cia di Caserta. 
Da solo esprime appieno le caratteristiche 
di un uomo imponente, rude e scontroso 
dall’animo umile e profondo.
Abituato ad essere il protagonista della 
sua storia rurale diffi cilmente si fa avvol-
gere e sostenere dai suoi incontri spesso 
audaci dove immancabilmente predomina 
la sua essenza.
Per trovare equilibrio ha bisogno di giuste 
rotondita’, di dolci morbidezze  e gocce 
di freschezza ed eulalia ha creato un 
piatto che lo esprime proprio con queste 
caratteristiche.

Le camprestre Agriturismo
Via Buonomini, 3Via Buonomini, 3

81040 Castel di Sasso CE
Tel. +39 0823 87.82.77

www.lecampestre.it

LE CAMPRESTRE AGRITURISMO
Via Buonomini, 3

81040 Castel di Sasso CE
Tel. +39 0823 87.82.77
www.lecampestre.it

       Agriturismo-Le-Campestre
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2Milan Badelj

Lo scorso anno 
ha alternato alti e 
bassi, e forse è stato 
troppo timido in 
mezzo al campo. 
Ma con il cambio di 
guida tecnica l’ex 
mediano dell’Am-
burgo è stato 
responsabilizzato 
e ora le chiavi del 
centrocampo sono 
nelle sue mani, è 
lui a dettare i tempi 
di gioco e far girare 
la squadra. La sua 
intelligenza tattica 
garantisce equili-
brio a tutto l’undici 
viola.

4Borja Valero

È, semplicemente, 
un giocatore totale. 
Tecnica sopraffina 
e capacità di leg-
gere nella maniera 
migliore possibile 
qualsiasi situazione 
di gioco. Paulo Sou-
sa gli ha ritagliato 
un nuovo ruolo, o 
meglio, ha alzato il 
suo raggio d’azione 
di partenza: sulla 
trequarti. Ma lo 
spagnolo sa capire 
in ogni momento 
dove il suo apporto 
sia più utile alla 
squadra. Leader 
assoluto.

6Nikola Kalinic

Arrivato tra l’indif-
ferenza generale, 
è già una delle più 
belle sorprese di 
inizio campionato. 
Il centravanti croato 
è l’uomo ideale 
per la manovra dei 
viola, sa dialogare 
con la squadra e 
liberare lo spazio 
per gli inserimenti 
dei compagni, sa 
andare in verticale 
e ha già trovato 
uno straordinario 
feeling con il gol. Lo 
scorso anno fece già 
male al Napoli col 
Dnipro.5

Josip Ilicic

Forse è il calciatore 
che più di tutti ha 
beneficiato degli 
effetti della cura 
Sousa. Il giocatore 
timido e spaurito 
dell’ultimo scorcio 
della passata annata 
ha lasciato il posto 
a un fantasista 
estroso e incredi-
bilmente risoluto. 
Lo sloveno sta 
facendo la differen-
za, tanto in zona 
assist quanto in fase 
realizzativa. Le sue 
giocate non sono 
mai banali. Forse è 
arrivato il momento 
del salto di qualità.

1
Jakub 
Blaszczykowski

La Fiorentina ha 
avuto il coraggio di 
scommettere su di 
lui, dopo il lungo 
stop per infortu-
nio, e il polacco 
ha ripagato sin da 
subito la fiducia 
concessagli. È già 
uno dei cardini 
della formazione 
di Paulo Sousa, 
l’esterno perfetto 
per gli schemi del 
portoghese: bravo 
negli inserimenti e 
in fase di spinta e 
attentissimo quan-
do c’è da coprire. 
Una garanzia.

3
Marcos Alonso

La crescita espo-
nenziale dell’e-
sterno spagnolo 
non accenna ad 
arrestarsi. Dalla 
seconda parte della 
scorsa stagione fino 
a oggi, il numero 28 
sta stupendo tutta 
l’Italia. Si è riscoper-
to pericolosissimo 
in zona gol e il suo 
prezioso piede sini-
stro può mettere in 
difficoltà qualsiasi 
difesa, dal fondo o 
dalla trequarti, in 
dribbling oppure in 
zona assist. Dalla 
sua prestazione 
dipende il match.
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NAPOLI - L’annuncio 
di Maurizio Sarri 
come successore di 
Rafa Benitez sulla 
panchina del Napo-
li, un nome fra i più 

pesanti del calcio 
moderno, ha fatto 
storcere il naso a 
più di una persona 
in Campania. Se le 

prime tre partite di 
campionato stavano 
però dando ragione 
alle malelingue, da 
quel 17 settembre in 
cui gli Azzurri han-
no rifilato il noto 5-0 

alla Lazio, il Napoli è 
sembrato trasforma-
to totalmente. Faccia-
mo un passo indietro 
però, visto che il tec-
nico toscano è l’uomo 
del momento, e sco-
priamo insieme chi 
è. Nato a Napoli il 10 
gennaio del 1959 da 
una famiglia di ope-
rai toscana, Maurizio 
Sarri è un allenatore 
vecchio stampo, an-
tidivo per eccellenza, 
rifiutando lui qua-
lunque tipo di social 
network, che fa del 
lavoro e dell’umiltà la 
base dalla quale parti-
re per vincere. Quella 
di oggi è la sua di-
ciottesima panchina 
dopo avere militato 
in tutte le categorie 

esistenti del calcio 
italiano. 

Gli inizi
La prima panchina 
risale agli anni ’90 
con lo Stia, squadra 
di dilettanti del pa-
ese toscano famoso 
per avere ospitato le 
riprese de “Il Ciclo-
ne”, poi ha allenato 
Faellese, Cavriglia, 
Antella, Valdema, Te-
goleto, Sansovino e 
Sangiovannese fino 
ad esordire in Serie 
B con il Pescara nella 
stagione 2005/06. Di-
messosi subentra ad 
Antonio Conte sulla 
panchina dell’Arez-
zo, per poi passare 
ad allenare Avellino, 
Perugia, Grosseto, 
Alessandria e Sor-
rento. Ingoiando un 
boccone amaro dopo 
l’altro riesce a trova-
re la sua isola felice 
a Empoli, nel 2012, 
dove inventa dopo un 
avvio stentato il 4-3-1-

2 che ha permesso ai 
toscani di giocare in 
una delle maniere più 
spettacolari, della ca-
detteria prima e della 
Serie A poi, meritan-
dosi la chiamata di De 
Laurentiis grazie alla 
salvezza conquistata 
con quattro giornate 
in anticipo qualche 
mese fa. 

L’arrivo a Napoli 
Anche all’ombra del 
Vesuvio l’inizio è sta-
to brutto, ma il calcio 
insegna che raramen-
te un allenatore con 
una filosofia di gioco 
ben precisa ha vita fa-
cile alle prime uscite 
con il suo nuovo club, 
confidando quindi 
ciecamente sulla qua-
lità degli attaccanti 
in rosa, il tecnico to-
scano si è concentra-
to principalmente a 
lavorare sulla fase di-
fensiva della squadra, 
che nelle prime tre 
partite aveva subìto 

6 reti, e nelle ultime 
sei invece si è vista su-
perare solo una volta, 
da un top club come 
la Juve. Maniaco degli 
schemi su calcio piaz-
zato, una delle armi 
più affilate dell’Em-
poli nella passata sta-
gione, si è meritato il 
soprannome di “Mi-
ster 33” ai tempi del 
Sansovino, quando un 
giornalista scrisse che 
questo era il numero 
dei modi diversi di 
battere un calcio d’an-
golo per i suoi team: 
amando Bukowski, 
Fante, Vargas Llosa e 
le sigarette, Maurizio 
Sarri ha tutto per di-
ventare personaggio, 
lo Zeman del nuovo 
millennio. Il nostro 
augurio, condiviso 
certamente dai tifosi 
del Napoli, è che rie-
sca a chiudere la car-
riera con qualche tro-
feo in più del Boemo, 
le doti ci sono.

Luciano Grassi
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Il mister antidivo 
Maniaco degli schemi su calcio piazzato, 
allenatore vecchio stampo, Maurizio Sarri  
ha allenato tute le categorie del calcio 
italiano. E adesso a Napoli cerca il titolo  
per coronare la sua carriera

Maurizio Sarri, classe 
1959, è tornato nella sua 
Napoli, città dove è nato, 
dopo le tante panchine 
collezionate in giro per 
l’Italia nelle categorie 
minori. 



NAPOLI
Piazza della Carità, 26/31

CASERTA
Viale Carlo III, 156

San Nicola la strada
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FIRENZE - Quando a 
metà giugno il ds Pra-
dè e la proprietà an-
nunciarono l’arrivo 
in panchina di Paulo 
Sousa, furono molti i 
tifosi della Fiorentina 
che storsero il naso. 
Colpa del passato da 
calciatore nelle file 
della odiata Juventus 
e complici, ovviamen-
te, gli ottimi risultati 
ottenuti dal suo pre-
decessore Montella. 
Invece, dopo neanche 
quattro mesi, il tecni-
co di Viseu, 45 anni e 
uno “stile” e un’elo-
quenza da intellettua-
le del calcio, sembra 
aver conquistato l’a-
more incondizionato 
di una piazza difficile 
come quella di Firen-
ze, venendo quotidia-
namente chiamato in 
causa da illustri colle-
ghi di mezza Europa 
come esempio di bra-
vo allenatore. Lui, ne-
anche a dirlo, mantie-
ne un profilo molto 
controllato, predican-
do calma e spronando 
i suoi ragazzi a conti-
nuare sulla strada che  
ha portato la Viola in 
vetta alla serie A. 

Metodo e gavetta
Niente di strano, d’al-
tronde: da quando ha 
scelto di diventare al-
lenatore, infatti, Pau-
lo Sousa ha fatto del 
duro lavoro quotidia-
no una delle sue doti 
più spiccate. Inoltre, 
cosa piuttosto inusua-
le in questi tempi di 
debutti “eccellenti” e 
forse affrettati su im-
portanti panchine ita-
liane e non, ha costru-
ito la sua carriera con 
pazienza e umiltà, an-
dandosene in giro per 
mezza Europa a farsi 
le ossa: dopo tre anni 
di Championship in-
glese, alla guida di 
Queens Park Rangers, 
Swansea e Leicester 

City, ha infatti opta-
to per vetrine calci-
stiche meno in vista, 
allenando gli unghe-
resi del Videoton, gli 
israeliani del Maccabi 
Tel Aviv, fino ad arri-
vare la scorsa stagio-
ne a Basilea, dove ha 
vinto il campiona-
to e ben figurato in 
Champions. Queste 
esperienze sono state 
fondamentali soprat-
tutto perché - come 
non ha mancato di 
sottolineare il gran-
de Mourinho qualche 
giorno fa - gli hanno 
permesso di perfezio-
nare il suo metodo di 
lavoro lontano dai ri-
flettori. 
La Fiorentina di oggi, 
tutta pressing, ri-
partenze e un gioco 
offensivo molto pro-
ficuo, è una squadra 
forte, che riesce ad 
adattare al meglio 
il proprio schema a 
quello dell’avversario 
(come ha dimostrato 
la lezione di calcio 
inflitta all’Inter a San 
Siro) e che, soprattut-
to, valorizza al meglio 
il potenziale di tutti 
gli attaccanti a dispo-
sizione. Basti pensare 
alla vena realizzativa 
di Kalinic, ai gol de-
cisivi di Babacar, alla 
definitiva maturazio-
ne di Bernardeschi e 
al rientro positivo di 
Giuseppe Rossi. 

Motivatore
Ma il merito di Paulo 
Sousa è stato anche 
quello di aver rivita-
lizzato giocatori di 
talento come Borja 
Valero e Ilicic, ormai 
perni inamovibili nel-
lo scacchiere viola, di 
scommettere sul re-
cupero di un centro-
campista di levatura 
internazionale come 
Blaszczykowski e di 
puntare su elementi 
poco appariscenti ma 

di gran rendi-
mento come 
Badelj, Veci-
no e Verdù.
Certo, alla fine del 
campionato manca 
ancora molto, ma, 
con un maestro d’or-
chestra così bravo, 

per la 
Firenze calcistica 
provare sognare è un 
obbligo.

Domenico Paris

Malgrado lo scetticismo iniziale l’allelatore 
portoghese ha già messo tutti d’accordo,  
la sua Fiorentina con un calcio spettacolare  
e vincente ha conquistato la vetta  
della classifica

L’uomo giusto
Paulo Sousa lo 
scorso anno si è 
laureato campione 
di Svizzera alla 
guida del Basilea.
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Comune-Adl, è scontro

NAPOLI - Quella di mer-
coledì doveva essere 
una delle più impor-
tanti giornate per il 
futuro dello stadio San 
Paolo, quella in cui 
il Comune di Napoli 
avrebbe dovuto delibe-
rare sulla convenzione 
ponte, necessaria per 
concedere l’impianto 
ad Aurelio De Lauren-
tiis, ma un intoppo 
burocratico ha fatto sì 
che, data la presenza 
di soli 24 consiglieri 
in aula su 49, assente 
anche il sindaco, tutto 
saltasse. Il presidente 
del Napoli vorrebbe 
avere l’impianto spor-
tivo in concessione per 
i prossimi 100 anni, in 
maniera tale da avere 
la libertà di rimetterlo 
a nuovo, regalando al 
suo club una sede più 
al passo con i tempi ed 
una diversa immagine 
agli occhi dell’Europa 
calcistica che conta. Il 
problema principale, 
esposto da De Magi-
stris per Canale 9 la 
settimana scorsa, è 
proprio che: “È ovvio 
che io voglia pensarci 
bene prima di dare lo 
stadio per cento anni”, 
ed è proprio il dubbio 
di un ritardo program-
mato, per permette-
re al primo cittadino 
campano di riflettere 
meglio, ad avere fatto 
imbestialire il produt-
tore cinematografico. 
La versione online de 
La Repubblica ha ri-
portato che nella notte 
fra mercoledì e giove-
dì, una volta venuto a 
conoscenza del saltato 
accordo per il rinnovo 
della concessione del 
San Paolo in occasio-
ne della sfida contro la 
Fiorentina, De Lauren-
tiis si sarebbe lamen-
tato tramite telefonate 
informali con alcune 
delle più importanti 
cariche istituzionali 

del capoluogo cam-
pano, arrivando addi-
rittura a chiamare il 
Premier Renzi. Stando 
così le cose, la compa-
gine allenata da Sarri 
dovrebbe affittare il 
San Paolo pagando 
5mila euro più il 10% 
degli incassi per gioca-
re, e questa situazione 
non è accettabile per il 
titolare della Filmauro, 
che avrebbe professato 
la ferma intenzione di 
far saltare l’impegno 
in campionato. Inter-
venuto giovedì pome-
riggio all’Università 
Federico II per la pre-
sentazione del libro 
“Il calcio italiano 1898-
1981. Economia e Po-
tere”, il presidente del 
Napoli ha scaricato la 
“patata bollente” nelle 
mani di De Magistris. 
Ecco un estratto del 
suo intervento: “Per il 
problema stadio chie-
dete al sindaco. Non 
mi sembra che questa 
città sia dalla parte 
del Napoli dal punto 
di vista istituzionale. 
Capirei se fossero con-
tro De Laurentiis, ma 
non puoi stare contro 
il Napoli, altrimenti 
devi dire che non ti 
interessa niente e che 
sei interista. Non vado 
in consiglio se so che 
uno che mi serve per 
la maggioranza non 
va”. Ha poi così prose-
guito: “Gli stadi italia-
ni sono da barzelletta, 
le leggi prestano il 
fianco a mille proble-
mi e contrapposizioni 
politiche e spesso ven-
gono creati più proble-
mi di quanti già non ce 
ne siano a causa delle 
pastoie burocratiche. 
I sindaci devono esse-
re manager e devono 
potere gestire come i 
manager, Renzi deve 
capirlo, ma io non l’ho 
mai chiamato, non lo 
disturberei per una 

cosa simile”. Il sindaco 
De Magistris ha rispo-
sto intervenendo sulla 
webTV del Comune 
di Napoli professando 
forte interesse nella 
causa, e puntando il 
dito contro i suoi riva-
li politici: “Il San Pao-
lo a Napoli è un tema 
come la riforma della 
Costituzione, è molto 
sentito e c’è però stato 
un po’ di squallore po-
litico. Qualcuno non fa 
onore a chi l’ha propo-
sto ed hanno provato 

a farci perdere tempo. 
Il tema stadio non è di 
una parte politica e se 
in qualche punto si è 
lavorato per migliora-
re la delibera, in altri 
non si sono fatti gli 
interessi dei tifosi, pro-
vando a farla saltare”. 
Questa la sua conclu-
sione: “Ci 
siamo fis-
sati come 
data la 
fine di ottobre e non 
giochiamo a perdere 
tempo, qui si tratta 

solo della convenzione 
ponte, la vera partita 
sarà per la ristruttu-
razione e ci 
siamo im-
pegnati per 
chiuderla”. 
Il pros-

simo appuntamento 
è fissato per lunedì 
26 ottobre, data della 
prossima seduta del 
Consiglio comunale, la 
sensazione però è che 
non sarà l’ultima pun-

tata della vicenda.
Luciano Grassi

Per la gara di oggi il Napoli è stato costretto 
ad affittare il San Paolo, mercoledì sera 
è saltata la delibera per la concessione 
dell’impianto al club di De Laurentiis  
che ha tuonato: «Il Sindaco De Magistris  
non è dalla parte del Napoli»
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Elseid Hysaj 
è arrivato in 
estate insie-
me all’ex 
tecnico 
dell’Em-
poli.

081. 803.0048

081.884.45.99

NAPOLI - Nonostante 
un avvio di campio-
nato zoppicante, da 
metà settembre Mau-
rizio Sarri è riuscito 
ad ottenere dalla sua 
nuova squadra quello 
che chiedeva: difesa 
blindata, bel gioco e 
tantissime reti. I me-
riti sono certamente 
da dividere tra la vec-
chia guardia e i nuovi 
arrivati, il tecnico in 

primis, poi quel 
Pepe Reina che 
tanto è mancato 

nella passata 
stagione, un 
Hysaj capace 
di relegare 
in panchi-

na uno status 
symbol come 

Christian Mag-
gio, Allan che ol-

tre a dare sostan-
za sta contribuendo 
pesantemente anche 
in fase realizzativa, e 
il ritrovato Jorginho, 
dal quale Benitez non 
è mai riuscito a tira-

re fuori il meglio ma 
che, a sorpresa, non 
sta concedendo minu-
ti a Valdifiori, espressa 
richiesta del tecnico, 
innamorato calcistica-
mente di lui a Empoli. 
Hamsik sembra avere 
ritrovato il vecchio 
splendore anche per-
ché con gli attaccanti 
del Napoli deve esse-
re un piacere fare il 
fantasista: Mertens e 
Callejon non stanno 
segnando moltissimo, 
ma le loro prestazio-
ni sono preziose per 
consentire più libertà 
ad Higuain e Lorenzo 
Insigne, stelle asso-
lute. Se per il Pipita 
non è una novità, l’i-
taliano sta stupendo 
e convincendo anche 
i più scettici sulle sue 
qualità, potrebbe es-
sere lui la vera stella 
dell’Italia di Conte 
agli Europei francesi 
questa estate. 
Le dirette concorren-
ti si rinforzeranno a 

gennaio, è per questo 
che il ds Giuntoli è 
già alla ricerca delle 
pedine fondamentali 
per non farsi trovare 
impreparati nella se-
conda parte della sta-
gione. 
Chiriches non sembra 
convincere particolar-
mente, ecco perché il 
nome più in voga per 
il mercato invernale è 
quello di Rugani, stel-
la dell’Empoli allena-
to da Sarri nella pas-
sata stagione, miglior 
prospetto difensivo 
italiano insieme a Ro-
magnoli, sceso però 
in campo solamente 
2 minuti con la ma-
glia della Juventus, ed 
è proprio sulla voglia 
del ragazzo di metter-
si in gioco che si pun-
terà per convincerlo 
all’addio. Serve anche 
una riserva per Ham-
sik, forse l’unico Az-
zurro a non avere un 
giocatore in grado di 
fargli riprendere ossi-

geno, e qui la lotta è a 
due: Giuntoli sembra 
avere già un accordo 
con Moussa Dembelé 
del Tottenham, il so-
gno però è quello di 
strappare alla Fioren-
tina, prossima rivale 
in campionato, il car-
tellino di Matias Veci-
no, che dopo qualche 
stagione da incompre-
so, è esploso sotto la 
guida di Paulo Sousa, 
e farebbe molto co-
modo al San Paolo. 
In uscita il nome 
certo di dare l’ad-
dio a Castel Vol-
turno è quello 
di Zuniga, men-
tre El Kaddouri 
potrebbe essere 
usato come con-
tropartita tecni-
ca per arrivare a 
qualche giocatore a 
sorpresa, oppure a un 
vecchio pallino come 
Soriano: l’errore da 
non commettere è 
quello di permet-
tere a Gabbiadini 

di cambiare maglia. 
Sarri vede in lui l’uni-
ca vera alternativa ad 
Higuain, ed è solo per 
questo che non trova 
moltissimo spazio, 
sulle sue qualità non 
c’è alcun dubbio.

Luciano Grassi

Manovre sempre aperte
Il mercato invernale 
del Napoli è già 
partito: nel mirino 
c’è Rugani della 
Juventus, pupillo  
di mister Sarri 

Daniele 
Rugani ha 

trovato 
pochissimo 
spazio alla 

Juve.
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Mario 
Suarez.

Jakub 
Blaszczykowski.

FIRENZE - Erano gli 
inizi di settembre 
quando, scimmiottan-
do un post su Twitter 
dell’agente di Salah 
Ramy Abbas, i tifosi 
del viola club ‘Mara-
sma 1993’ esponeva-
no questo striscione 
sui cancelli dell’Arte-
mio Franchi: “Tic tac 
tic tac tempo scaduto, 
valutiamo da clienti 
mercato da pezzenti”. 
Oggi la Fiorentina è 
prima in classifica con 
18 punti conquistati 
in sette partite, a due 
lunghezze dall’Inter, 
e nel capoluogo tosca-
no il mercato di Pradè 
è stato rivalutato: Ka-
linic ha già segnato 
le stesse reti di Mario 
Gomez in campiona-
to, Blaszczykowski è 
tornato quello di un 
paio di anni fa, ed il 
nome scelto per la 
panchina, Sousa, è 
ogni giorno più con-
vincente. La partita 
simbolo di questa ri-

nascita gigliata è quel-
la vinta contro i ne-
razzurri a San Siro, un 
1-4 che ha lasciato po-
chi alibi agli uomini di 
Mancini, fino a quella 
partita sembrati im-
battibili e con una 
difesa impenetrabile, 
già sotto 3-0 dopo soli 
23 minuti di gioco. Ta-
tarusanu ha spazzato 
via il ricordo di Neto, 
Astori sta sostituendo 
in maniera più che di-
gnitosa Savic, Marcos 
Alonso sembra essere 
sbocciato in uno dei 
migliori piedi sinistri 
della Serie A, Ilicic 
sta trovando la conti-
nuità di rendimento 
sempre sognata, Veci-
no sta sorprendendo 
tutti, Pepito Rossi è 
tornato, e poi ci sono 
i ‘soliti’ Borja Valero, 
Gonzalo Rodriguez, 
ed i due nuovi acqui-
sti di cui abbiamo 
già parlato ad inizio 
articolo. L’unico ar-
gomento capace di 

interrompere questa 
euforia Viola è il fat-
to che il campionato 
è appena iniziato: 
servirà mantenere 
questo ritmo pazze-
sco sino al 15 maggio, 
data dell’ultima gior-
nata di campionato, 
e non sedersi sugli al-
lori sino ad allora nei 
piani dirigenziali per 
vincere lo scudetto. 
La squadra andrà ri-
toccata a gennaio e le 
regole di Pradè saran-
no le stesse di questa 
estate, pochi nomi, 
nessuna spesa folle, 
ma tanta sostanza, ed 
il colpo principale ar-
riverà in difesa, come 
ammesso dal ds dei 
toscani recentemen-
te. Il nome di Mexes 
sembra ormai essere 
sfumato, ad agosto 
era il primo nome 
nella lista di Sousa, 
ma avendo più tempo 
per lavorare all’acqui-
sto, la Fiorentina pun-
terà su un atleta più 

giovane, e se il nome 
più in voga è quel-
lo di Lisandro Lopez 
del Benfica, l’ex diri-
gente giallorosso po-
trebbe riservare delle 
sorprese, avendo lui 
stesso ammesso: “Ci 
piace, ma non è l’uni-
co obiettivo”. Gli altri 
nomi sul suo taccuino 
sono quelli di Lindsay 
Rose del Lione, Ros-
settini del Bologna e 
tonelli dell’Empoli. Si 
parla da tempo anche 
di un ritocco a centro-
campo, ma anche qui 
Pradè sta provando a 
cambiare le carte in 
tavola: “Non ci serve 
più un centrocampi-
sta come Walace per-
ché c’è Mario Suarez”. 
Dirette le sue parole, 
ma i due sono calcia-
tori diversi, e il suo 
potrebbe essere il più 
classico dei depistaggi 
mediatici per abbassa-
re il livello di allerta 
delle rivali.

Luciano Grassi

Un mercato coi fiocchi
Dopo le contestazioni estive per la campagna 
acquisti il lavoro del ds Pradè è stato rivalutato 
dai verdetti del campo, Blaszczykowski  
è già al top della forma e uno dei titolarissimi
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NAPOLI - Se non 
è una gara a sen-
so unico, poco ci 
manca. Quando la 

Fiorentina fa vi-
sita al Napoli, a 
spuntarla sono i 
padroni di casa. 
Almeno è sta-
to così nel 46% 
delle volte. Gli 
azzurri, infatti, 
sono riusciti a 
vincere qual-
cosa come 31 
dei 67 scontri 

diretti giocati 
in Campania. Un ri-
sultato schiacciante, 
soprattutto se si tiene 
conto delle appena 
16 affermazioni dei 

gigliati (20, invece, 
sono stati i pareggi). 
L’ultimo successo ca-

salingo per i parteno-
pei è arrivato proprio 
nella gara dello scorso 
anno, quando la banda 
di Rafa Benitez riuscì a 
imporsi con un roton-
do 3-0 sui viola di Mon-
tella (reti di Mertens, 
Hamsik e Callejon). Il 
risultato, però, cambia 
eccome se si prendo-
no in esame tutti gli 
scontri fra le due for-
mazioni giocate in Se-
rie A. In questo caso, 
infatti, è la Fiorentina 
ad essere in vantaggio 
con la bellezza di 51 
vittorie, pari al 38%, 
in 134 gare (contro le 
47 affermazioni del 
Napoli e i 36 pareggi). 
L’ultimo successo dei 
toscani in trasferta è 
datato 23 marzo 2014. 
Allora a decidere il 
match fu un gol di Joa-
quin a tre minuti dalla 
fine, con i padroni di 
casa costretti a giocare 
in dieci uomini dal 37’ 
a causa dell’espulsio-
ne di Ghoulam. Al San 

Paolo, inoltre, sono 
stati segnati la bellez-
za di 154 gol (89 dai 
padroni di casa, con la 
media di 1,37 a parti-
ta, e 65 dalla Fiorenti-
na, 0,97 per incontro). 
Il passivo più pesante 
inferto dai partenopei 
ai gigliati fra le mura 
amiche è un 7-2 risa-
lente addirittura alla 
stagione 1928/1929. Al 
contrario, il successo 
più rotondo della Vio-
la è uno 0-4 andato in 
scena in ben due oc-
casioni: la prima nel 
1959/1960 (gol di Clau-
dio Azzali e tripletta 
dello svedese Kurt 
Hamrin), la seconda 
nel 1965/1966 (Bertini, 
Hamrin e doppietta di 
Brugnera). Il risultato 
più frequente, invece, 
è l’1-0 in favore del 
Napoli, che è uscito 
in addirittura 11 oc-
casioni. Chi, invece, 
è a caccia della prima 
vittoria contro la Fio-
rentina è Maurizio 

Sarri. Il tecnico ha af-
frontato solo due vol-
te i viola in carriera, 
entrambe nella scorsa 
stagione, quando se-
deva sulla panchina 
dell’Empoli. All’anda-
ta, a Firenze, finì 1-1 
(vantaggio firmato 
da Vargas e pareggio 
griffato da Tonelli), 
nella gara di ritorno, 
invece, i gigliati la 
spuntarono con 
un rocambo-
lesco 2-3 
( R i c c a r d o 
Saponara e 
Levan Mchedlidze per 
i padroni di casa, dop-
pietta di Josip Ilicic 
e acuto di Mohamed 
Salah per gli ospiti). 
La striscia più lunga di 
vittorie consecutive in 
favore del Napoli, infi-
ne, è compresa fra il 4 
dicembre 1988 (2-0 in 
casa grazie alle reti di 
Maradona e Careca) e 

il 28 ottobre 1990 (1-0 
con rete di Ciro Ferra-
ra), quando i parteno-
pei riuscirono a piega-
re i toscani per cinque 
volte consecutive (tre 
in casa e due in tra-

sferta).
Andrea 

Romano

Garanzia San Paolo
Il Napoli ha vinto ben 31 dei 67 match  
disputati in casa contro la Fiorentina.  
Maurizio Sarri, invece, è a caccia  
della prima vittoria sui gigliati in Serie A

Dries Mertens 
ha aperto  
le marcature 
nell’ultimo 
successo 
casalingo del 
Napoli contro 
la Fiorentina.

Joaquin,  ora al Betis, 
ha regalato  alla Viola 

l’ultima vittoria al San Paolo.




